
[image: ]


[image: image]



QUESTO EBOOK È UN'ANTEPRIMA GRATUITA

Per ordinare la versione integrale utilizzare il link SHOPWKI.it
o rivolgersi all’agente di zona



PROPRIETÀ LETTERARIA RISERVATA

© 2014 Wolters Kluwer Italia S.r.l Strada I, Palazzo F6 - 20090 Milanofiori Assago (MI)

ISBN: 9788821750687



Il presente file può essere usato esclusivamente per finalità di carattere personale. I diritti di commercializzazione, traduzione, di memorizzazione elettronica, di adattamento e di riproduzione totale o parziale con qualsiasi mezzo sono riservati per tutti i Paesi.

La presente pubblicazione è protetta da sistemi di DRM. La manomissione dei DRM è vietata per legge e penalmente sanzionata.



L’elaborazione dei testi è curata con scrupolosa attenzione, l’editore declina tuttavia ogni responsabilità per eventuali errori o inesattezze.


L’AUTORE

SILVIO D’ANDREA

Avvocato, Patrocinante in Cassazione, già Professore a contratto presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca.

Collabora con le più importanti case editrici nazionali ed è autore di numerose pubblicazioni in materia societaria, fiscale e contrattuale.

In passato ha insegnato presso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, sede di Milano, presso l’Accademia della Guardia di Finanza di Bergamo e la SDA Bocconi (corsi di fiscalità).


PRESENTAZIONE

L’Opera, che riguarda principalmente i contratti di impresa o i contratti tra imprese, è concepita essenzialmente come strumento destinato all’attività professionale e diretta a tutti i professionisti che si occupano di impresa (commercialisti, avvocati, notai, amministratori di società).

In una materia irta di difficoltà e ricca di orientamenti dottrinali e giurisprudenziali costituisce una sintesi operativa dei più importanti e utilizzati contratti di impresa con annotazioni del regime fiscale.

Il Manuale è diviso in otto parti, a loro volta distinte in capitoli e, di norma, ogni contratto è completato con la disciplina fiscale.

La parte prima comprende la disciplina generale in cui sono esposte le regole comuni a tutti i contratti, completata con la disciplina fiscale dei contratti, dei patti sulle imposte, del contratto in frode, dell’elusione fiscale e l’abuso del diritto.

La parte seconda riguarda l’attività preparatoria di futuri contratti: patto di opzione, patto di prelazione, contratto per relationem, contratto normativo, contratto preliminare, completato con il regime fiscale.

La parte terza riguarda l’esercizio della rappresentanza (legale e volontaria) e la sostituzione nell’attività giuridica altrui e, in particolare, il contratto per conto di chi spetta, la responsabilità tributaria del rappresentante, il contratto per sé o per persona da nominare, il contratto a favore del terzo, completati con il regime fiscale.

La parte quarta riguarda i contratti di alienazione e, in particolare, la vendita di beni mobili ed immobili, completata con la disciplina fiscale sia per le imposte dirette, sia indirette, il contratto di multiproprietà, la vendita internazionale di beni mobili e immobili, la permuta, il riporto.

La parte quinta riguarda i contratti funzionali alla circolazione e distribuzione di beni e servizi, quali la concessione vendita, il contratto estimatorio, il contratto di consignment stock, il contratto di somministrazione, il contratto di sponsorizzazione, il contratto di agenzia, il contratto di mediazione, il contratto di franchising, il mandato, il contratto di commissione, il contratto di deposito, il contratto di trasferimento internazionale di tecnologia, cessione del marchio e merchandising, il contratto di trasporto, il contratto di spedizione. Ogni contratto è completato con la disciplina fiscale.

La parte sesta riguarda i contratti per la produzione e utilizzazione di beni e servizi e, in particolare, il comodato, il factoring (nazionale e internazionale, la subfornitura, la locazione commerciale, l’affitto, il leasing, ciascuno annotato con la disciplina fiscale, il contratto d’appalto, il contratto d’opera, il subappalto, il web hosting.

La parte settima concerne i contratti di garanzia (fideiussione, fideiussione omnibus, avallo, mandato di credito, promessa dell’obbligazione del terzo, assicurazione fideiussoria, lettere di patronage, contratto autonomo di garanzia, anticresi), le alienazione a scopo di garanzia (divieto del patto commissorio, trasferimenti a scopo di garanzia, preliminare di vendita del bene dato in garanzia, vendita con patto di riscatto o di retrovendita, vendita sospensivamente condizionata, lease back), sequestro convenzionale.

La parte ottava riguarda alcuni contratti e atti societari, tra questi la cessione di quote di srl , il conferimento di azienda (o ramo di azienda) in snc, la vendita di partecipazioni sociali e garanzia del patrimonio sociale, il diritto al compenso degli amministratori di società.

Ogni parte costituisce, a sua volta, una sintesi operativa delle questioni civili e fiscali collegate all’argomento in commento, con particolare riferimento alla giurisprudenza di legittimità e di merito e alla prassi ministeriale.

Il testo è stato pensato come un momento di sintesi e completamento tra la descrizione civilistica dei contratti e le annotazioni fiscali che, spesso, sono diretta conseguenza della natura giuridica dell’istituto contrattuale.

In una logica di pronta e facile consultazione il Manuale è arricchito da un CD contenente numerose formule contrattuali.

L’Autore
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11.8.Mezzi di pagamento

11.8.1.Limitazioni all’uso del danaro contante e agli assegni

11.9.Prezzo dedotto in condizione

Sezione quinta - Obblighi del venditore

12.Premessa

13.Consegna della cosa

13.1.Luogo della consegna

13.2.Vendita a consegne ripartite

14.Obbligo di far acquistare la proprietà

15.Obbligo di garanzie

15.1.Modificazione convenzionale della garanzia legale

15.2.Garanzia per evizione della proprietà

15.2.1.Operatività della garanzia per evizione

15.2.2.Chiamata in causa del venditore

15.2.3.Effetti della garanzia per evizione

15.2.3.1.Risoluzione del contratto

15.2.3.2.Riduzione e restituzione del prezzo

15.2.4.Modificazione ed esclusione della garanzia

15.2.4.1.Aumento della garanzia

15.2.4.2.Esclusione della garanzia

15.2.5.Bene gravato da oneri o da diritti di terzi

15.3.Garanzia per vizi

15.3.1.Vizi della cosa

15.4.Mancanza di qualità

15.5.Azioni per vizi

15.5.1.Azione di risoluzione (azione redibitoria)

15.5.2.Riduzione del prezzo

15.6.Consegna di una cosa diversa (aliud pro alio)

15.7.Garanzia di buon funzionamento

Sezione sesta - Obblighi dell’acquirente

16.Pagamento del prezzo

17.Spese del contratto

Capitolo II
EFFETTO TRASLATIVO DELLA VENDITA

Sezione prima - Effetto traslativo immediato (vendita ad effetti reali)

1.Premessa

2.Fattispecie di vendite ad effetti reali

2.1.Vendita sottoposta a condizione

2.1.1.Pendenza della condizione

2.2.Vendita a termine

2.3.Vendita con facoltà alternativa

2.4.Vendita con riserva di gradimento

2.5.Vendita a prova

2.6.Vendita su campione e su tipo di campione

Sezione seconda - Regime fiscale della vendita ad effetti reali

3.Premessa

4.Vendita di beni di soggetti privati

4.1.Imposte sui redditi

4.1.1.Contratto di vendita condizionato

4.1.2.Restituzione di proventi già tassati

4.1.3.Oggetto della vendita

4.1.3.1.Vendita di diritti, brevetti, marchi, ecc

4.1.3.2.Vendita di valori mobiliari (titoli, partecipazioni, valute, obbligazioni, ecc.)

4.1.3.3.Vendita a termine di valute estere

4.1.3.4.Vendita di titoli non rappresentativi di merci, certificati di massa, valute, ecc.

4.1.3.5.Vendita di partecipazioni qualificate e non

4.1.3.6.Vendita di immobili

4.1.3.7.Vendita di azienda

4.2.IVA

4.3.Imposta di registro

5.Vendita beni del patrimonio dell’impresa

5.1.Imposte sui redditi

5.1.1.Tassazione per periodo d’imposta

5.1.2.Principio di competenza

5.1.3.Cessione di beni

5.1.3.1.Trasferimento della proprietà e principio di competenza

5.1.3.2.Condizioni e termini apposti al contratto di cessione

5.1.3.3.Certezza ed oggettiva determinabilità

5.1.4.Mancato incasso del prezzo della vendita già tassato

5.2.Imposta di registro

5.3.IVA

5.3.1.Momento impositivo

5.3.2.Omesso conseguimento di proventi già fatturati

5.4.Vendita di azienda

5.4.1.Composizione dell’azienda

5.4.2.Imposte sui redditi

5.4.2.1.Cessione unica azienda

5.4.2.2.Cessione di ramo di azienda (o di una tra le aziende possedute)

5.4.3.IVA

5.4.4.Imposta di registro

Sezione terza - Effetto traslativo differito (vendita ad effetti obbligatori)

6.Premessa

7.Vendita a rate con riserva della proprietà (o patto di riservato dominio)

7.1.Opponibilità ai terzi della riserva

7.2.Inadempimento del compratore

7.3.Effetti del fallimento sulla vendita con riserva della proprietà ..

8.Vendita di cosa futura

8.1.Effetti

8.2.Trascrizione

8.3.Vendita di cose sperate (emptio spei)

9.Vendita di cosa altrui

9.1.Promessa di fatto del terzo

9.2.Ignoranza del compratore dell’altruità della cosa

9.3.Vendita di cosa parzialmente altrui

9.4.Trascrizione

10.Vendita di cosa generica

10.1.Vendita piazza a piazza

10.2.Trascrizione

11.Vendita di massa

12.Vendita alternativa

12.1.Trascrizione

Sezione quarta - Regime fiscale della vendita ad effetti obbligatori .

13.Premessa

14.Vendita di beni del privato

14.1.Imposte sui redditi

14.2.IVA

14.3.Imposta di registro

15.Vendita beni del patrimonio dell’impresa

15.1.Imposte sui redditi

15.1.1.Valutazione rimanenze finali

15.1.2.Esercizio di competenza

15.1.3.Plusvalenze patrimoniali

15.1.4.Vendita con riserva della proprietà

15.1.5.Vendita di cosa futura

15.1.6.Vendita condizionata e con patto di riscatto

15.2.Imposta di registro

15.3.IVA

15.3.1.Momento impositivo

15.3.1.1.Vendita con riserva della proprietà

15.3.2.Vendita in forma di locazione (o vendita a riscatto)

15.3.3.Vendita di cosa altrui

Capitolo III
VENDITA DI IMMOBILI

Sezione prima - Disciplina generale

1.Premessa

2.Parti della vendita immobiliare

3.Trasferimento dell’immobile

3.1.Trasferimento della proprietà e dei rischi

4.Luogo della consegna

5.Immobili oggetto della vendita

5.1.Alienabilità dell’immobile

5.2.Individuazione dell’immobile

6.Pagamento del prezzo

6.1.Obbligo di pagare le spese della vendita

6.2.Prezzo a corpo e a misura

6.3.Ipoteca legale a garanzia del pagamento prezzo

7.Forma del contratto di vendita immobiliare

7.1.Atto notarile

8.Adempimenti e dichiarazioni della vendita

8.1.Adempimenti del notaio

8.2.Dichiarazioni delle parti

8.3.Certificato di abitabilità

9.Pubblicità della vendita immobiliare

Sezione seconda - Fattispecie particolari di vendita di immobili

10.Vendita di immobile della comunione legale tra coniugi

11.Acquisto di immobile da parte di un solo coniuge

12.Immobili in comunione ordinaria

13.Vendita di immobile con patto di riscatto

13.1.Vendita con patto di riscatto a garanzia

13.2.Regime fiscale del riscatto

14.Vendita con patto di retrovendita

14.1.Regime fiscale del patto di retrovendita

15.Vendita sottoposta a condizione

16.Vendita a termine

17.Vendita con riserva di gradimento

18.Vendita di immobile per persona da nominare

19.Vendita di immobile a favore del terzo

20.Vendita di edificio futuro

Sezione terza - Vendita di immobili da costruire

21.Premessa

22.Tipo di contratto

23.Acquirente

24.Costruttore

25.Definizione di immobile da costruire

26.Trascrizione

27.Tutela dell’acquirente

27.1.Garanzia fideiussoria

27.2.Assicurazione su immobile da costruire

27.3.Diritto alla prelazione nella vendita forzata

28.Diritto di frazionamento del mutuo ipotecario

29.Divieto di stipula in caso di ipoteca

30.Tutela in caso di fallimento del venditore

Sezione quarta - Dichiarazione di fallimento e vendita di immobili.

31.Premessa

32.Trasferimento della proprietà alla conclusione del contratto

32.1.Fallimento del venditore

32.2.Fallimento dell’acquirente

33.Trasferimento proprietà successivamente alla conclusione del contratto

33.1.Fallimento del venditore

33.2.Fallimento dell’acquirente

34.Revocatoria fallimentare

35.Regime fiscale dei trasferimenti immobiliari nel fallimento

Sezione quinta - Regime fiscale della vendita immobiliare

36.Imposte sui redditi

36.1.Vendite effettuate da privati

36.1.1.Plusvalenze derivanti dalla vendita

36.2.Vendita immobili del patrimonio dell’impresa

37.Imposte indirette

37.1.Cessioni effettuate da soggetti IVA

37.2.Fabbricati strumentali per natura

37.2.1.Imposta di registro, ipotecarie e catastali

37.2.2.Responsabilità solidale per l’imposta

37.3.Trasferimento di immobili mediante atto di conferimento e successiva cessione di quote della società conferitaria

37.4.Cessione di immobili da parte di privati

Capitolo IV
MULTIPROPRIETÀ

1.Premessa

2.Disciplina

3.Natura giuridica della multiproprietà

3.1.Multiproprietà azionaria

4.Contratto di multiproprietà

4.1.Durata del contratto di multiproprietà

4.2.Parti del contratto

4.3.Oggetto della multiproprietà

4.4.Pubblicità

4.4.1.Informazioni precontrattuali

4.5.Forma del contratto

4.6.Contenuto del contratto

4.7.Obbligo di fideiussione

4.8.Diritto di recesso

4.9.Divieto di acconti

4.10.Risoluzione del contratto

5.Legge applicabile al contratto

5.1.Applicazione legge straniera

6.Tutela amministrativa e giurisdizionale

6.1.Ricorso extragiudiziale

6.2.Tutela in base ad altre disposizioni

6.3.Sanzioni

7.Regime fiscale

Capitolo V
VENDITA INTERNAZIONALE DI BENI MOBILI: LA CONVENZIONE DI VIENNA

1.Premessa

2.Campo di applicazione

2.1.Elenco Stati aderenti alla Convenzione di Vienna sulla vendita internazionale di merci

3.Formazione del contratto di vendita internazionale

3.1.Proposta di vendita

3.1.1.Revoca della proposta di vendita

3.2.Accettazione della proposta di vendita

3.3.Perfezionamento del contratto

3.4.Forma del contratto di vendita

4.Passaggio del rischio

5.Obblighi del venditore

5.1.Consegna delle merci e dei documenti

5.1.1.Merce da consegnare

5.1.2.Termine di consegna delle merci

5.1.3.Conformità delle merci

5.2.Responsabilità del venditore

5.2.1.Comportamento dell’acquirente per consegna di merce non conforme

5.2.2.Verifica della merce

5.2.3.Denunzia dei difetti della merce

5.2.4.Obbligo di garantire assenza di diritti di terzi sulla merce

5.2.5.Obbligo di denunzia dei diritti dei terzi

5.2.6.Conservazione delle merci

6.Obblighi dell’acquirente

6.1.Pagamento del prezzo

6.2.Presa in consegna della merce

6.3.Conservazione delle merci

7.Inadempimento delle obbligazioni contrattuali

7.1.Inadempimento del venditore

7.2.Inadempimento dell’acquirente

7.3.Vendite a consegne successive

7.4.Risarcimento del danno

7.5.Interessi

7.6.Esonero dalla responsabilità

7.7.Effetti della risoluzione del contratto

7.8.Impossibilità restituzione merce

7.9.Luogo della consegna e giurisdizione

8.Giurisdizione

8.1.Difetto di merce

8.2.Omesso pagamento del prezzo

Capitolo VI
VENDITA INTERNAZIONALE DI IMMOBILI

Sezione prima - Disciplina nazionale e internazionale

1.Premessa

2.Legge applicabile alla vendita immobiliare

3.Norme di diritto comune

4.Convenzione di Roma

4.1.Trasformazione della Convenzione di Roma in Regolamento

4.2.Legge regolatrice del contratto

4.2.1.Modalità di scelta della legge applicabile

5.Forma del contratto e trasferimento della proprietà

5.1.Ordinamento nazionale

5.2.Ordinamento di altri Paesi

5.2.1.Regolamento CE 17 giugno 2008 n. 593/2008 (c.d. Roma I)

5.3.Conservazione del contratto nullo per difetto di forma

6.Regime della pubblicità della vendita immobiliare

7.Giurisdizione

7.1.Multiproprietà

Sezione seconda - Regime fiscale dei redditi immobiliari transnazionali

8.Premessa

9.Nozione di redditi immobiliari transnazionali

9.1.Regime convenzionale OCSE

9.2.Disciplina italiana

9.2.1.Immobili di non residenti situati in Italia

9.2.2.Immobili di residenti situati all’estero

10.Regime fiscale degli immobili di non residenti siti in Italia

10.1.Regime fiscale in presenza di una Convenzione

10.1.1.Disciplina interna

10.1.1.1.Modalità di tassazione interna

10.1.2.Norma convenzionale

10.2.Regime fiscale in assenza di Convenzione

11.Regime fiscale degli immobili di residenti siti all’estero

11.1.Regime fiscale in presenza di Convenzione

11.2.Regime fiscale in assenza di Convenzione

Capitolo VII
PERMUTA

1.Generalità

2.Permuta ad effetti reali e ad effetti obbligatori

3.Differenza dalla vendita

4.Permuta di grado di ipoteche

5.Disciplina

5.1.Parti del contratto

5.2.Causa

5.3.Forma

5.4.Oggetto

6.Fattispecie di contratti di permuta

6.1.Contratto misto

6.2.Permuta di area fabbricabile con futuri appartamenti da costruire

6.3.Permuta a favore del terzo

6.4.Permuta per sé o per persona da nominare

7.Regime fiscale della permuta

7.1.Imposta di registro

7.1.1.Presunzione di liberalità

7.1.2.Permuta con conguaglio

7.1.3.Permuta di area edificabile con futuri appartamenti

7.2.Imposte ipotecarie e catastale

7.3.IVA

7.3.1.Operazioni permutative

7.3.2.Momento impositivo

7.3.3.Base imponibile

7.4.Imposte sui redditi

7.4.1.Reddito d’impresa

7.4.2.Redditi diversi

Capitolo VIII
RIPORTO

1.Nozione

2.Caratteristiche

3.Causa

4.Oggetto

5.Forma

6.Disciplina

7.Diritti e obblighi sui titoli

8.Inadempimento

9.Fallimento

10.Regime fiscale

10.1.Reddito d’impresa

10.1.1.Pronti contro termine

10.1.2.Vendita titoli a reddito fisso

10.2.Redditi di capitale

10.3.Redditi diversi

10.3.1.Contratti a termine

10.4.IVA

10.4.1.Option

Parte V
CONTRATTI FUNZIONALI ALLA CIRCOLAZIONE E DISTRIBUZIONE DI BENI E SERVIZI

Capitolo I
CONTRATTO DI CONCESSIONE VENDITA

1.Caratteristiche

1.1.Natura giuridica del contratto

2.Disciplina

3.Divieto di concorrenza

3.1.Esclusiva

4.Forma

5.Fornitura dei prodotti

6.Tutela dell’assetto concorrenziale del mercato

6.1.Accordi verticali (nozione)

6.2.Disciplina (sintesi)

6.2.1.Requisiti per l’applicazione del regolamento di esenzione per categoria

6.2.2.Restrizioni fondamentali

6.2.3.Limitazione della quota di mercato al 30%

6.2.4.Restrizioni escluse

7.Cessazione del contratto

7.1.Risoluzione anticipata

7.2.Recesso

7.3.Fallimento

7.4.Effetti dello scioglimento

8.Regime fiscale

8.1.Esercizio di competenza

9.Legislazioni straniere

9.1.Cessazione del rapporto ed indennità

9.2.Legge applicabile

9.2.1.Libertà di scelta

9.2.2.Assenza di scelta della legge applicabile

10.Risoluzione delle controversie

10.1.Arbitrato

10.2.Giurisdizione ordinaria

Capitolo II
CONTRATTO ESTIMATORIO

1.Nozione

2.Caratteristiche

3.Differenze con altri contratti

4.Parti del contratto

5.Causa

5.1.Prezzo

6.Oggetto

7.Forma

8.Trasferimento della proprietà

8.1.Soggetto destinatario dell’effetto traslativo

8.1.1.Vendita di beni a terzi

9.Inadempimento

10.Tutela dei creditori

11.Fallimento

12.Regime fiscale

12.1.Imposte sui redditi

12.1.1.Classificazione costi e ricavi

12.1.2.Esercizio di competenza

12.2.IVA

12.2.1.Momento impositivo

12.2.2.Fatturazione e registrazione

Capitolo III
CONTRATTO DI CONSIGNMENT STOCK

1.Premessa

2.Disciplina internazionale applicabile

2.1.Convenzione di Vienna

2.1.1.Ambito di applicazione

2.1.2.Forma del contratto di vendita

2.1.3.Passaggio del rischio

2.1.4.Custodia delle merci in deposito

3.Disciplina nazionale

3.1.Trasferimento della proprietà

4.Regime fiscale

4.1.Imposte sui redditi

4.1.1.Esercizio di competenza

4.2.IVA

Capitolo IV
CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE

1.Nozione

2.Disciplina

3.Caratteristiche

4.Recupero credito

5.Estinzione del contratto

5.1.Inadempimento

5.2.Risoluzione per inadempimento

5.3.Sospensione della somministrazione

5.4.Altre azioni

5.5.Recesso

6.Requisiti del contratto

6.1.Parti del contratto (accordo)

6.2.Causa

6.3.Oggetto

6.4.Entità della somministrazione

6.5.Prezzo

6.6.Tipo di somministrazione

6.7.Forma

6.8.Trasferimento della proprietà

7.Clausole particolari del contratto

7.1.Patto di preferenza

7.2.Patto di esclusiva

7.3.Fallimento

8.Figure e contratti affini

8.1.Vendita a consegne ripartite

8.2.Locazione

8.3.Appalto

8.4.Contratto di agenzia

8.5.Contratto di catering

8.6.Contratto di abbonamento

8.7.Contratto di fornitura di acqua e gas

8.8.Contratto di sponsorizzazione

9.Regime fiscale

9.1.Imposte sui redditi

9.2.IVA

9.2.1.Somministrazioni di alimenti e bevande

Capitolo V
CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE

1.Premessa

2.Natura del contratto

3.Caratteristiche

4.Parti del contratto (accordo)

4.1.Sponsor ente collettivo

4.2.Sponsor non titolare del marchio

5.Causa

6.Oggetto del contratto

7.Forma

8.Regime fiscale

8.1.Imposte sui redditi

8.1.1.Esercizio di competenza dei costi di sponsorizzazione

8.1.1.1.Individuazione esercizio di competenza

8.1.1.2.Modalità di deducibilità

8.1.2.Principio di inerenza

8.1.2.1.Sponsor non titolare del marchio

8.1.2.2.Principio di inerenza e onere della prova

8.2.IVA

Capitolo VI
CONTRATTO DI AGENZIA

Sezione prima - Disciplina civilistica

1.Nozione

1.1.Rappresentanza ed agenzia

2.Disciplina

3.Controversie

4.Differenze da altri contratti

5.Requisiti del contratto in genere

5.1.Parti del contratto (consenso)

5.1.1.Iscrizione all’albo degli agenti

5.2.Causa

5.3.Oggetto

5.3.1.Esclusiva

5.4.Forma

6.Obblighi contrattuali

6.1.Obblighi dell’agente

6.1.1.Star del credere

6.1.1.1.Patto di responsabilità

6.1.1.2.Azioni di responsabilità

6.2.Obblighi del preponente

6.3.Diritto dell’agente alla provvigione

6.3.1.Maturazione della provvigione

6.3.2.Mancata esecuzione del contratto tra terzo e preponente

6.3.3.Esecuzione parziale del contratto tra preponente e terzo

6.3.4.Cessazione del rapporto

6.4.Rimborso spese

6.5.Patto di non concorrenza

6.5.1.Natura e forma del patto di non concorrenza

6.5.1.1.Inadempimento del divieto di concorrenza

6.5.1.2.Natura dell’indennizzo

6.5.1.3.Determinazione dell’indennizzo

7.Cessazione del rapporto di agenzia

7.1.Recesso

7.2.Impossibilità di svolgere l’incarico

7.3.Effetti del fallimento sul contratto di agenzia

7.4.Indennità di fine rapporto

7.4.1.Rapporto di agenzia regolato da legge nazionale del preponente che non prevede indennità

7.4.1.1.Indennità di fine rapporto

7.4.1.2.Inderogabilità norme comunitarie su indennità di fine rapporto

7.4.1.3.Effetti della pronunzia pregiudiziale della Corte Europea

Sezione seconda - Legge applicabile al contratto di agenzia internazionale

8.Premessa

9.Libertà di scelta

9.1.Scelta di leggi diverse (cd. depeçage)

10.Norme imperative

11.Legge applicabile in mancanza di scelta delle parti

12.Forma del contratto

13.Giurisdizione ordinaria

13.1.Regolamento Consiglio Europeo 44/2001

Sezione terza - Regime fiscale

14.Premessa

15.Natura dell’attività dell’agente

15.1.Agente e stabile organizzazione personale

16.Imposte sui redditi

16.1.Compensi corrisposti ai familiari

16.2.Retribuzione dell’agente

16.3.Premi di produzione

16.4.Rimborsi spese

16.5.Star del credere

16.6.Indennità di fine rapporto

16.7.Patto di non concorrenza

16.8.Anticipata risoluzione del contratto (natura del costo)

16.8.1.Costi di ampliamento

16.9.Esercizio di competenza

16.10.Ritenuta alla fonte

16.10.1.Provvigioni direttamente trattenute sulle somme riscosse

16.10.2.Scomputo della ritenuta

17.IRAP

18.IVA

18.1.Campo di applicazione

18.2.Momento impositivo ai fini IVA

18.2.1.Effettivo pagamento

18.2.1.1.Diritto alla provvigione ed effettivo pagamento

18.2.1.2.Modalità di pagamento

18.2.2.Fatturazione

18.2.2.1.Fatturazione anticipata

18.3.Star del credere

18.4.Patto di non concorrenza

18.5.Prestazioni internazionali

Capitolo VII
CONTRATTO DI MEDIAZIONE

Sezione prima - Disciplina nazionale

1.Nozione

2.Mediatore

3.Caratteristiche del contratto

4.Obblighi del mediatore

4.1.Attività

4.2.Tutela dei clienti

4.3.Indipendenza ed imparzialità

4.4.Obbligo di informazione

4.5.Obbligo di comunicare i nomi delle parti

5.Obblighi del preponente

5.1.Pagamento della provvigione

5.2.Contratti condizionati o invalidi

5.3.Pluralità di mediatori

5.4.Rimborso spese

6.Obblighi antiriciclaggio

Sezione seconda - Disciplina internazionale della mediazione

7.Premessa

8.Legge internazionale applicabile

8.1.Facoltà di scelta

8.2.Scelta di leggi diverse (c.d. depeçage)

8.3.Legge applicabile in mancanza di scelta

9.Forma del contratto

10.Risoluzione delle controversie

Sezione terza - Regime fiscale della mediazione

11.Premessa

12.Imposte sui redditi

12.1.Qualifica del reddito del mediatore

12.2.Esercizio di competenza

13.IVA

13.1.Prestazioni internazionali

Capitolo VIII
CONTRATTO DI FRANCHISING

Sezione prima - Disciplina italiana del franchising

1.Premessa

2.Norme imperative

3.Tipi di franchising

3.1.Master franchising

3.2.Corner franchising

4.Fase precontrattuale (obblighi dell’affiliante e dell’affiliato)

5.Formazione del contratto

5.1.Parti del contratto

5.2.Know-how

5.3.Invalidità del contratto per vizio del consenso

6.Oggetto

7.Forma

7.1.Conversione del contratto nullo

8.Durata

9.Contenuto

9.1.Contenuto obbligatorio

9.2.Assenza degli elementi obbligatori

9.3.Contenuto non obbligatorio

10.Obblighi del franchisee

10.1.Obblighi precontrattuali

10.2.Obbligo di pagare il corrispettivo

10.3.Obbligo di non trasferire la sede

10.4.Obbligo di riservatezza

10.5.Obbligo di consentire il controllo

10.6.Altri obblighi del franchisee

11.Obblighi del franchisor

11.1.Obblighi precontrattuali

11.2.Obblighi contrattuali

11.3.Obbligo di informazione

11.3.1.Violazione degli obblighi di informazione

12.Cessazione del franchising

12.1.Scadenza del termine

12.2.Risoluzione anticipata

12.3.Fallimento

12.4.Cessione o affitto di azienda

13.Regime fiscale

13.1.Imposte sui redditi

13.2.Ammortamento dei costi del franchisee

13.3.IVA

13.4.Imposta di registro

Sezione seconda - Contratto internazionale di franchising

14.Legge applicabile al franchising internazionale

15.Principio della libertà di scelta

15.1.Scelta di una legge con esclusione delle norme imperative

15.2.Norme internazionalmente obbligatorie e applicazione dei Tribunali nazionali

15.3.Assenza di scelta della legge applicabile

16.Risoluzione delle controversie

16.1.Arbitrato

16.2.Giurisdizione ordinaria

16.2.1.Regolamento del Consiglio Europeo 22 dicembre 2000, n. 44/2001

16.2.2.Riconoscimento ed esecuzione delle sentenze

16.2.3.Legge 31 maggio 1995, n. 218

16.2.3.1.Pendenza di un processo straniero

16.2.3.2.Riconoscimento di sentenze straniere

Capitolo IX
CONTRATTO DI MANDATO

1.Nozione

2.Caratteristiche

2.1.Procura e mandato

3.Mandato di credito

Sezione prima - Requisiti del contratto in genere

4.Premessa

5.Parti del contratto (consenso)

5.1.Sostituzione del mandatario

6.Causa

6.1.Mandato oneroso

7.Oggetto

7.1.Attività d’impresa e mandato

7.1.1.Management contracts

7.2.Mandato con rappresentanza

7.3.Mandato senza rappresentanza

8.Forma

Sezione seconda - Obbligazioni del mandatario

9.Obbligo di eseguire il mandato

9.1.Acquisti del mandatario con rappresentanza

9.2.Acquisti del mandatario senza rappresentanza

9.2.1.Acquisto di crediti

9.2.2.Acquisto di beni mobili

9.2.3.Acquisto beni immobili e mobili registrati

9.3.Mandato ad alienare

9.4.Creditori del mandatario

10.Obbligo di informazione

11.Obbligo di salvaguardia

12.Obbligo di rendiconto

12.1.Interessi sulle somme riscosse per conto del mandante

13.Obbligo dello star del credere

14.Obbligo di non eccedere i limiti del mandato

14.1.Mandato senza rappresentanza

14.2.Mandato con rappresentanza

15.Inadempimento del mandatario

Sezione terza - Obblighi del mandante

16.Anticipazioni per esecuzione dell’incarico

17.Pagamento del prezzo, rimborso spese, indennizzo

18.Tutela del credito del mandatario

Sezione quarta - Estinzione del mandato

19.Premessa

20.Revoca del mandante

21.Mandato irrevocabile

21.1.Mandato in rem propriam

22.Rinunzia del mandatario

23.Morte, interdizione, inabilitazione del mandante o del mandatario

23.1.Mandato post mortem

23.1.1.Patto di famiglia

23.2.Mandato connesso all’esercizio dell’impresa

24.Effetti del fallimento sul contratto di mandato

24.1.Mandato in rem propriam

25.Opposizione al mandante delle cause di estinzione del mandato

Sezione quinta - Regime fiscale del mandato

26.Imposte sui redditi

26.1.Mandatario

26.2.Attività compiute in esecuzione del mandato

26.3.Rimborso anticipazioni maggiorate di interessi legali al mandatario

26.4.Interessi dovuti dal mandatario su somme riscosse per conto del mandante

27.IVA

27.1.Contratto di mandato

27.1.1.Mandato con rappresentanza

27.1.2.Mandato senza rappresentanza

27.2.Operazioni esenti

28.Imposta di registro

28.1.Mandato gratuito

28.2.Mandato oneroso

28.3.Mandato irrevocabile

28.4.Mandato ad acta

Capitolo X
CONTRATTO DI COMMISSIONE

Sezione prima - Disciplina civilistica

1.Nozione

2.Caratteristiche

3.Oggetto

4.Forma

5.Disciplina

5.1.Dilazioni di pagamento

5.2.Commissionario contraente in proprio

5.3.Star del credere

6.Trasferimento degli effetti del contratto al committente

7.Effetti del fallimento sul contratto di commissione

Sezione seconda - Regime fiscale del contratto di commissione

8.Imposte sui redditi

8.1.Qualificazione del reddito del commissionario

8.2.Esercizio di competenza

9.IVA

9.1.Ambito di applicazione

9.2.Operazioni esenti

9.3.Base imponibile

9.4.Momento impositivo

Capitolo XI
CONTRATTO DI DEPOSITO

Sezione prima - Disciplina civilistica

1.Nozione

2.Caratteristiche

3.Oggetto

4.Forma

5.Obblighi del depositario

6.Obblighi del depositante

7.Estinzione del deposito

8.Deposito irregolare

Sezione seconda - Regime fiscale

9.Imposte sui redditi

9.1.Esercizio di competenza

9.2.Deposito irregolare

9.3.Deposito di valori mobiliari presso intermediari abilitati

9.4.Depositi di attività finanziarie non residenti

9.4.1.Modalità per usufruire dell’esclusione

10.IVA

10.1.Momento impositivo

10.1.1.Presunzione di acquisto/cessione

10.1.2.Cessioni di beni in deposito

11.Imposta di registro

11.1.Cessione del contratto di deposito gratuito

12.Imposta sulle successioni e donazioni

12.1.Beni del de cuius in deposito presso terzi

13.Imposta di bollo

13.1.Deposito merci nei magazzini generali

Capitolo XII
TRASFERIMENTO INTERNAZIONALE DI TECNOLOGIA

1.Nozione di tecnologia

2.Contratti di licenza di brevetto e di know-how

3.Contratti di trasferimento di licenze di fabbricazione

4.Redazione dei contratti

4.1.Licenziatario come concorrente

4.2.Tecnologia libera da brevetti

4.3.Esatta determinazione dell’oggetto

4.3.1.Garanzie del funzionamento

4.4.Modalità di pagamento

5.Tipi di contratti

5.1.Contratto di cessione

5.1.1.Oggetto

5.1.2.Uso del marchio

5.1.3.Licenza

5.1.4.Licensing

5.1.5.Scopo del licenziante

5.1.6.Scopo del licenziatario

5.2.Contratto di licenza (trasferimento temporaneo del diritto di godimento/sfruttamento)

5.2.1.Clausole contrattuali di maggiore rilievo nel contratto di licenza

5.3.Considerazioni conclusive

5.3.1.Concessione della licenza e gli obblighi del licenziatario

5.3.2.Esclusiva

5.3.3.Limitazioni territoriali e la concorrenza

5.3.4.Obblighi del licenziante

5.3.5.Corrispettivo

5.3.6.Legge applicabile e clausola compromissoria

5.3.7.Cessione del marchio

5.3.7.1.Regime fiscale

Capitolo XIII
CONTRATTO DI TRASPORTO

Sezione prima - Generalità

1.Nozione

2.Natura giuridica

Sezione seconda - Contratto di trasporto di merci su strada

3.Premessa

4.Ambito soggettivo

4.1.Vettore

4.1.1.Azione diretta del vettore per il pagamento

4.2.Mittente

4.3.Destinatario

5.Oggetto del trasporto

6.Corrispettivo del trasporto

7.Forma

7.1.Tempi di attesa per carico e scarico, franchigia

8.Documenti di trasporto

8.1.Lettera di vettura

8.1.1.Lettera di vettura emessa a richiesta del vettore

8.2.Duplicato della lettera di vettura e ricevuta di carico

8.3.Scheda di trasporto

9.Esecuzione del contratto

9.1.Consegna della merce al vettore

9.2.Trasporto

9.3.Modificazione del trasporto

9.4.Impedimenti e ritardi nel trasporto

9.5.Riconsegna della merce al destinatario

10.Responsabilità del vettore

10.1.Responsabilità del vettore per omesso o ritardato trasporto

10.2.Impedimenti alla riconsegna

10.3.Perdita o avaria della merce

10.4.Limite al risarcimento per perdita o avaria delle cose trasportate ..

10.4.1.Superamento del limite di risarcibilità

10.5.Esclusione responsabilità del vettore

10.6.Limitazione della responsabilità del vettore

10.7.Prescrizione dell’azione per danni da perdita o avaria

10.8.Omessa riscossione

10.9.Responsabilità extracontrattuale

11.Violazione norme sulla circolazione stradale e sicurezza

11.1.Procedura di accertamento della responsabilità

12.Trasporto con pluralità di vettori

12.1.Trasporto multiplo

12.2.Sub trasporto

12.3.Trasporto con rispedizione

12.4.Trasporti cumulativi

Capitolo XIV
CONTRATTO DI SPEDIZIONE

1.Contratto di spedizione

2.Natura giuridica

2.1.Esecuzione del contratto

2.2.Obblighi dello spedizioniere

2.3.Star del credere

2.4.Diritti dello spedizioniere

2.5.Revoca della spedizione

3.Responsabilità dello spedizioniere

4.Spedizioniere-vettore

5.Trasporto con rispedizione

Capitolo XV
REGIME FISCALE DEL TRASPORTO PER CONTO TERZI

1.Imposte dirette

1.1.Contratto di trasporto - Esercizio di competenza

1.2.Rapporto contrattuale tra mittente e destinatario del trasporto

2.IVA

Parte VI
CONTRATTI PER LA PRODUZIONE E UTILIZZAZIONE DI BENI E SERVIZI

Capitolo I
CONTRATTO DI COMODATO

1.Premessa

2.Nozione

3.Caratteristiche

4.Oggetto del comodato

4.1.Comodato di azienda

5.Forma

6.Comodato modale

7.Obblighi delle parti

7.1.Obblighi del comodante

7.2.Obblighi del comodatario

7.2.1.Obbligo di restituzione e comodato precario

8.Opponibilità ai terzi

9.Cessione del contratto

10.Scioglimento del contratto

10.1.Recesso del comodante

10.2.Fallimento

10.2.1.Revocatoria fallimentare

11.Regime fiscale del comodato

11.1.Forma scritta

11.2.Imposte sui redditi

11.2.1.Redditi fondiari

11.2.2.Reddito d’impresa

11.2.2.1.Ammortamento beni concessi in comodato

11.2.2.2.Immobili strumentali per natura

11.3.IVA

11.3.1.Presunzione di acquisto/cessione

11.4.Imposta di registro

11.4.1.Comodato di beni immobili

11.4.2.Comodato di beni mobili

11.4.3.Contratti verbali di comodato

11.5.IMU

Capitolo II
CONTRATTO DI FACTORING

Sezione prima - Factoring internazionale

1.Disposizioni generali sul factoring internazionale

1.1.Definizione di factoring

1.2.Tipi di factoring

1.3.Ambito di applicazione del factoring internazionale

1.4.Crediti internazionali

1.4.1.Sede di affari

1.4.2.Sede individuata dalle parti

1.4.3.Sede non individuata dalle parti

1.5.Stretto rapporto tra il contratto ed uno o più Stati contraenti ..

1.5.1.Applicazione indiretta della Convenzione

1.5.2.Esclusione della Convenzione

1.6.Oggetto del factoring internazionale

2.Factoring internazionale per crediti futuri

2.1.Premessa

2.2.Trasferimento di crediti futuri

2.3.Crediti a termini o sottoposti a condizione

2.4.Cessione globale dei crediti futuri

2.5.Assimilazione dei crediti futuri ai beni corporali

2.6.Tempo e modalità di trasferimento al factor dei crediti futuri

Sezione seconda - Disciplina nazionale del factoring

3.Regime civilistico

4.Caratteristiche del factoring nazionale

5.Cessione dei crediti d’impresa

6.Cartolarizzazione dei crediti

Sezione terza - Regime fiscale del factoring

7.Imposte sui redditi

7.1.Factor

7.2.Impresa cedente

7.3.Operazione elusive

8.IVA

9.Imposta di registro

Capitolo III
CONTRATTO DI SUBFORNITURA

1.Definizione

2.Soggetti destinatari

2.1.Abuso di dipendenza economica

3.Oggetto

4.Forma

4.1.Forma della subfornitura continuata o periodica

5.Contenuto

6.Termini di pagamento

7.Difetti di progettazione

8.Responsabilità del subfornitore

8.1.Responsabilità verso il consumatore finale

9.Controversie

10.Appalto di subfornitura

11.Cessazione della subfornitura

11.1.Recesso

11.2.Fallimento

12.Regime fiscale

12.1.Imposte sui redditi

12.1.1.Esercizio di competenza

12.2.IVA

12.2.1.Aliquota IVA applicabile

12.2.2.Penalità ed interessi moratori

12.2.3.Emissione, registrazione della fattura e liquidazione

12.2.4.Detrazione IVA da parte del committente

12.2.5.Versamento IVA periodica

12.3.Imposta di registro

Capitolo IV
CONTRATTO DI LOCAZIONE COMMERCIALE

1.Premessa

2.Parti del contratto

3.Oggetto del contratto

4.Forma del contratto

5.Durata del contratto

5.1.Rinnovazione

5.2.Diniego di rinnovazione alla prima scadenza

5.3.Scadenze successive alla prima

6.Obblighi del locatore

6.1.Consegna

6.2.Comunicazione all’Autorità di Pubblica Sicurezza

6.3.Godimento del bene

6.4.Obbligo delle riparazioni

6.5.Garanzia per vizi

6.6.Obbligo di garantire il pacifico godimento

6.7.Obbligo di pagare l’indennità per i miglioramenti e le addizioni

6.8.Indennità per la perdita dell’avviamento commerciale

7.Obblighi del conduttore

7.1.Canone della locazione

7.2.Garanzia del pagamento

7.3.Obbligo di custodia e manutenzione

7.4.Restituzione della cosa locata

8.Cessazione della locazione commerciale

8.1.Recesso

8.2.Risoluzione

8.3.Indennità per la perdita dell’avviamento commerciale

9.Sublocazione e cessione del contratto di locazione

10.Vendita dell’immobile locato (e diritto di prelazione)

11.Regime fiscale

11.1.Imposte sui redditi

11.1.1.Reddito d’impresa

11.2.IVA

11.3.Imposta di registro

11.3.1.Cessioni, risoluzioni e proroghe

Capitolo V
CONTRATTO DI AFFITTO

Sezione prima - Disciplina generale

1.Premessa

2.Oggetto

3.Forma

4.Durata

5.Obblighi del concedente

5.1.Consegna e godimento della cosa

5.2.Riparazioni straordinarie

6.Obblighi dell’affittuario

6.1.Pagamento del canone

6.2.Obbligo di gestione

6.3.Obbligo di consentire il controllo al locatore

6.4.Riparazioni ordinarie

6.5.Obbligo di restituire la cosa al termine del contratto

7.Cessazione del contratto

8.Regime fiscale

8.1.Imposte sui redditi

8.1.1.Omessa restituzione della cosa al termine dell’affitto

8.1.2.Somme corrisposte a titolo risarcitorio

8.2.IVA

8.3.Imposta di registro

8.3.1.Cessioni, risoluzioni e proroghe dei contratti di affitto di immobili

Sezione seconda - Affitto d’azienda

9.Caratteristiche

10.Forma del contratto di affitto

11.Affitto d’azienda e locazione di singoli beni (differenza)

12.Regime fiscale

12.1.Imposte sui redditi

12.1.1.Affitto dell’unica azienda

12.1.2.Affitto di una delle aziende possedute (o di un ramo dell’unica azienda)

12.1.3.Deducibilità quote di ammortamento dell’azienda affittata

12.2.Imposte indirette

12.2.1.Affitto di una delle aziende possedute (o di un ramo d’azienda)

12.2.2.Affitto dell’unica azienda

Capitolo VI
CONTRATTO DI LEASING

1.Premessa

2.Causa del contratto

3.Parti del contratto

4.Forma

5.Fattispecie di leasing

5.1.Leasing operativo

5.2.Leasing finanziario

5.3.Leasing traslativo (con patto di riscatto)

5.3.1.Trascrizione del leasing con patto di riscatto (traslativo)

5.3.2.Fallimento del concedente nel leasing traslativo

5.4.Leasing di godimento

5.5.Lease back

6.Regime contabile del leasing

6.1.Principi contabili internazionali (IAS)

7.Regime fiscale

7.1.Esercizio di competenza

7.2.Ammortamento dei beni oggetto di leasing

7.2.1.Concedente (impresa di leasing)

7.2.2.Utilizzatore (impresa)

7.2.3.Cessione del contratto di leasing

7.2.4.Riscatto anticipato del bene

7.2.5.Lease back

7.3.IVA

7.3.1.Lease back

7.4.Imposta di registro

7.5.IMU, TARI, TARSI

7.5.1.IMU

8.Leasing internazionale

Capitolo VII
CONTRATTO D’OPERA E DI SERVIZI

Sezione prima - Appalto d’opera

1.Nozione

2.Caratteristiche

2.1.Appalto a regia

3.Requisiti del contratto in genere

3.1.Parti del contratto

3.1.1.Appaltatore

3.1.2.Committente

3.2.Causa

3.3.Oggetto

3.3.1.Vendita di cosa futura e appalto

3.4.Forma

3.5.Clausole accessorie

3.5.1.Clausola penale

4.Esecuzione del contratto d’appalto

4.1.Adempimenti amministrativi

4.2.Sicurezza sul lavoro

4.3.Inizio dei lavori

4.4.Fornitura materiale

4.4.1.Materiale fornito dall’appaltatore

4.4.2.Materiale fornito dal committente

4.5.Collaboratori delle parti

4.6.Verifica nel corso di esecuzione

4.7.Varianti in corso d’opera

4.7.1.Appaltatore

4.7.2.Committente

5.Termine dei lavori

5.1.Termine finale

5.2.Verifica

5.3.Collaudo

5.4.Accettazione

5.4.1.Effetti dell’accettazione

5.4.1.1.Acquisto della proprietà dell’opera

5.5.Consegna dell’opera

6.Obblighi e responsabilità del committente

6.1.Obblighi relativi all’esecuzione dell’opera

6.2.Prezzo

6.2.1.Momento del pagamento

6.3.Dovere di custodia e vigilanza

6.4.Responsabilità verso terzi

6.5.Responsabilità del committente per violazioni tributarie dell’appaltatore

7.Responsabilità dell’appaltatore

7.1.Obbligazione di risultato

7.2.Difformità e vizi dell’opera

7.3.Prescrizione dell’azione di responsabilità

7.4.Contenuto della garanzia

7.5.Rovina e difetti di cose immobili

7.5.1.Legittimati attivi (ad agire)

7.5.1.1.Condominio

7.5.2.Immobili oggetto della garanzia

7.5.3.Tipi di vizi garantiti

7.5.4.Durata della garanzia

7.5.4.1.Costruttore-venditore

7.5.5.Termine per far valere la garanzia

7.5.6.Direttore lavori e progettista

7.6.Perimento o deterioramento della cosa

8.Vicende particolari del contratto

8.1.Morte

8.2.Fallimento

8.3.Cessione del contratto

8.4.Recesso

8.5.Risoluzione per inadempimento

8.6.Risoluzione per impossibilità sopravvenuta

Sezione seconda - Contratto di servizi

9.Premessa

10.Oggetto del contratto di durata di servizi

11.Distinzione tra opera e servizio

12.Disciplina applicabile al contratto di servizi

12.1.Outsourcing

Sezione terza - Contratto d’opera

Sezione quarta - Subappalto

13.Premessa

14.Parti del contratto di subappalto

15.Rapporti tra committente e subappaltatore

16.Rapporti tra committente ed appaltatore

17.Responsabilità solidale dell’appaltatore per violazioni fiscali del subappaltatore

Sezione quinta - Regime fiscale dell’appalto

18.Forma

19.Imposte dirette

19.1.Esercizio di imputazione del reddito

19.2.Determinazione della competenza

20.IVA

20.1.Momento impositivo

20.2.Aliquota IVA applicabile

20.2.1.Appalti con corrispettivi unici

20.2.2.Appalto di immobili (aliquote)

20.3.Presunzione di acquisto/cessione

20.4.Inversione contabile nel settore edile

20.4.1.Pagamento maggiori imposte accertate

21.Imposta di registro

21.1.Contratti di appalto (e subappalto) soggetti ad IVA

21.2.Agevolazioni prima casa

22.Responsabilità solidale con subappaltatore per ritenute IRPEF e contributi

Capitolo VIII
CONTRATTO DI WEB HOSTING

1.Nozione

2.Obblighi contrattuali del provider

3.Responsabilità del provider per l’attività del destinatario del servizio

4.Stabile organizzazione

4.1.Modello OCSE

4.2.Distinzione tra sito web e server

Parte VII
CONTRATTI DI GARANZIA

Capitolo I
CONTRATTO DI FIDEIUSSIONE

1.Nozione

1.1.Figure affini

1.2.Differenza tra fideiussione bancaria e assicurativa

2.Caratteristiche

Sezione prima - Requisiti del contratto

3.Premessa

4.Parti del contratto (accordo)

4.1.Fideiussore

4.2.Pluralità di fideiussori

4.2.1.Confideiussione

4.2.1.1.Beneficio della divisione

4.2.2.Pluralità di obbligazioni fideiussorie

5.Causa

6.Oggetto

6.1.Natura e limiti

6.2.Obbligazioni non pecuniarie
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Parte I
IL CONTRATTO IN GENERE

Capitolo I
GENERALITÀ

Sommario: 1. Definizione 2. Fonte del contratto 3. Effetti del contratto 4. Requisiti necessari del contratto

1. Definizione1

Il contratto è la più importante fattispecie della generale figura del negozio giuridico. A differenza del negozio giuridico, la cui teoria generale è frutto di elaborazione della dottrina, il contratto è regolamentato dalla legge.

Il codice civile definisce il contratto come l’accordo di due o più parti per costituire, regolare o estinguere un rapporto giuridico patrimoniale (art. 1321 cod. civ.).

In tal modo il contratto si distingue dalle altre due più importanti figure di negozio giuridico, il testamento (atto unilaterale) ed il matrimonio (negozio di diritto familiare privo di contenuto patrimoniale), sia perché è sempre necessaria la presenza di almeno due parti sia per il suo contenuto patrimoniale, cioè suscettibile di valutazione economica.

2. Fonte del contratto2

Il contratto come atto giuridico va distinto dalla nozione di contratto come regolamentazione giuridicamente vincolante che ne deriva.

La principale fonte del contratto come regolamento è l’autonomia delle parti. Vale a dire che i privati possono liberamente determinare il contenuto del contratto, salvo il rispetto dei limiti imposti dalla legge anche per la conclusione di contratti atipici (cioè al di fuori dei tipi contrattuali previsti dall’ordinamento, codice civile ed altre leggi) purché meritevoli di tutela (art. 1322 cod. civ.).

Al pari di quelli tipici i contratti atipici sono sottoposti alle norme generali sui contratti ed, in via analogica, alle norme sui singoli contratti tipici in quanto applicabili (cfr. art. 1323 cod. civ.).

Anche se il contratto è regolato dall’autonomia dei privati, la legge integra le lacune che le parti hanno lasciato nella regolamentazione contrattuale. Di conseguenza il contratto obbliga le parti non solo a quanto da esse disposto ma anche a tutte le conseguenze che ne derivano secondo la legge o, in mancanza, secondo gli usi e l’equità (art. 1374 cod. civ.). Di solito l’intervento della legge ha funzione integratrice della volontà privata, ma può avere anche funzione imperativa, cioè con norme cogenti. Ad esempio, la legge può imporre alle parti clausole o prezzi che si sostituiscono di diritto a quelli previsti (cfr. art. 1339 cod. civ.), quali la durata o il canone della locazione di abitazioni, le tariffe dei servizi pubblici.

3. Effetti del contratto

Il contratto vincola solo le parti che lo hanno concluso ma non ha efficacia per i terzi (art. 1372 cod. civ.). Tuttavia, la volontà delle parti contraenti può attribuire ad un terzo un vantaggio, è quindi ammessa la figura del contratto a favore del terzo con cui le parti attribuiscono un diritto ad un terzo che è libero di rifiutare (cfr. art. 1411 cod. civ.; ad esempio assicurazione sulla vita a favore del terzo, art. 1920 cod. civ.; accollo, art. 1273 cod. civ.).

4. Requisiti necessari del contratto

Il contratto, cioè il regolamento contrattuale stabilito dalle parti, deve contenere gli elementi o requisiti essenziali per la stessa esistenza giuridica del contratto ed elementi accidentali che è in facoltà delle parti apporre al contratto (condizione, termine, modo).

I requisiti essenziali per tutti i contratti (detti generali) sono:


•l’accordo delle parti (consenso);

•l’oggetto;

•la causa;

•la forma se prescritta dalla legge a pena di nullità.

Esistono anche requisiti essenziali previsti solo per particolari contratti, ad esempio nella compravendita il prezzo del contratto.

Diversi dai requisiti del contratto sono i presupposti necessari per concludere il contratto, quali ad esempio la capacità e legittimazione delle parti.


Capitolo II
ACCORDO E PARTI DEL CONTRATTO

Sommario: 1. Accordo delle parti (consenso) 2. Parti del contratto 2.1. Capacità giuridica 2.2. Capacità d’agire 2.3. Potere di agire 2.4. Soggetti assistiti da amministratore di sostegno

1. Accordo delle parti (consenso)

L’accordo, cioè la volontà di concludere il contratto, avviene necessariamente attraverso reciproche dichiarazioni unilaterali delle parti (proposta ed accettazione) (artt. 1325, n. 1, e 1326 cod. civ.). La proposta e l’accettazione possono essere manifestate immediatamente e contestualmente (ad esempio sottoscrivendo un unico documento), dopo una serie di trattative ed in tempi diversi (ad esempio se ogni parte sottoscrive autonomamente identiche dichiarazioni in luoghi e tempi differenti) o addirittura verbalmente.

Di regola il contratto si perfeziona nel momento e nel luogo in cui il proponente ha conoscenza dell’accettazione, in base al principio consensualistico.

Il contratto è, pertanto, concluso per effetto del consenso legittimamente manifestato dalle parti, nel momento e nel luogo in cui il proponente ha conoscenza dell’accettazione (art. 1376 cod. civ.). In alcuni casi previsti dalla legge il consenso negoziale si forma attraverso l’esecuzione prima della risposta dell’accettante (art. 1327 cod. civ.) ovvero, per il contratto con obbligazioni a carico del solo proponente, quando la proposta giunge al destinatario (art. 1333 cod. civ.) ovvero attraverso la consegna (per i contratti reali, ad esempio il contratto di mutuo).

In tutti i casi il consenso deve essere valido e legittimamente manifestato.

Vale a dire che i contraenti devono essere capaci di agire (cioè essere in grado di assumere diritti e doveri) ed avere, se del caso, il potere di agire, cioè essere legittimati a stipulare un contratto produttivo di effetti nei confronti di un soggetto diverso, ad esempio il rappresentante legale o volontario che sottoscrive un contratto in nome e per conto del rappresentato.

Per la formazione del contratto vedi Cap. III § 1 e ss.

2. Parti del contratto3

Parti del contratto possono essere sia persone fisiche, sia enti collettivi.

Il contratto può essere bilaterale (con solo due parti), plurilaterale (con più parti, ad esempio i contratti associativi).

Inoltre ogni parte può anche essere complessa, cioè costituita da una pluralità di persone o soggetti collettivi.

Il concetto di parte non si identifica, infatti, con quello di persona o singolo soggetto, ma ogni parte può comprendere due o più soggetti, ad esempio i condomini o comproprietari che vendono l’intero bene comune, l’immobile acquistato da più persone.

Come accennato l’accordo è efficace se interviene tra parti che abbiano la capacità ed il potere di concludere il contratto (in questo senso requisiti soggettivi del contratto).

Nell’ambito delle capacità occorre distinguere la capacità giuridica, la capacità di agire e il potere di agire.

Come per le persone anche per gli enti collettivi (società di persone e di capitali) si possono verificare casi di incapacità giuridica e d’agire sebbene logicamente diversi da quelli stabiliti per le persone fisiche.

In tutti i casi per stipulare validamente un contratto occorre rispettare entrambi i due diversi livelli di capacità.

L’ordinamento predispone una particolare tutela per i consumatori che concludono contratti con professionisti ed imprese. La protezione è giustificata dalla posizione di inferiorità del consumatore considerato il contraente più debole.

2.1. Capacità giuridica4

Rappresenta l’attitudine di un soggetto ad essere titolare di diritti e doveri che variano a seconda della natura del soggetto (persona fisica o persona giuridica).

La capacità giuridica può essere limitata in dipendenza di determinate qualità del soggetto. Allo stato di persona è collegata la capacità giuridica generale che si acquista con la nascita ma può essere limitata dall’età, dal sesso, dalla salute, dall’onore, dalla posizione di una persona rispetto ad un’altra, ecc. (rappresenta una caso di incapacità giuridica relativa il divieto di donazione tra coniugi, cfr. art. 781 cod. civ., per altra dottrina si tratterebbe di un difetto di legittimazione).

Come per le persone fisiche anche per gli enti collettivi (società di persone e di capitali), si possono verificare casi di incapacità giuridica, vale a dire l’impossibilità giuridica di porre in essere il contratto, ad esempio una società lucrativa avente ad oggetto la compravendita di immobili non potrà privarsi degli immobili oggetto della sua attività donandoli a terzi.

La legge prevede alcune ipotesi di incapacità speciali da parte di determinati soggetti a causa delle funzioni esercitate ovvero del loro status. Sono casi tassativamente previsti e riguardano divieti di acquistare immobili.

In particolare non possono essere acquirenti, neppure all’asta pubblica, né direttamente o per interposta persona (art. 1471 cod. civ.):

1)gli amministratori dei beni dello Stato, dei Comuni, delle Province o degli altri enti pubblici, rispetto ai beni affidati alla loro cura;

2)gli ufficiali pubblici, rispetto ai beni che sono venduti per loro ministero (per esempio l’ufficiale giudiziario, il perito, il custode dei beni pignorati o sequestrati, il curatore fallimentare e il cancelliere);

3)coloro che per legge o per atto della pubblica autorità amministrano beni altrui, rispetto ai beni medesimi (artt. 320 e ss., 357 e ss., 424 e ss. cod. civ., ad esempio i genitori esercenti la potestà sul figlio minore, il tutore, il curatore di incapaci o emancipati, l’esecutore testamentario, ecc.);

4)mandatari (art. 1703 cod. civ.), rispetto ai beni che sono stati incaricati di vendere, salvo il disposto dell’art. 1395 cod. civ. (contratto con se stesso).


Nei primi due casi l’acquisto è nullo (art. 1421 e ss. cod. civ.); negli altri è invece annullabile (art. 1441 ss. cod. civ.).

2.2. Capacità d’agire

Oltre alla capacità giuridica per concludere un valido contratto le parti devono anche avere la capacità di agire.

A differenza della capacità giuridica, la capacità di agire rappresenta l’attitudine del soggetto a compiere una attività giuridica, cioè ad esercitare ed assumere validamente i diritti ed obbligazioni.

A tutela del patrimonio dei minori di età e dei maggiorenni interdetti o inabilitati, la legge ha disposto delle limitazioni all’ordinaria capacità di agire. Accanto agli istituti tradizionali dell’inabilitazione e dell’interdizione la Legge 9 gennaio 2004, n. 6 ha introdotto, a protezione dei soggetti incapaci, il nuovo istituto dell’amministratore di sostegno.

Il nuovo istituto pone, tuttavia, non pochi problemi con riguardo ai rapporti con gli istituti tradizionali dell’interdizione e inabilitazione (vedi infra § 2.2.3.1 e 2.2.3.2).

L’incapacità d’agire che colpisce le persone fisiche ha varie cause di diversa gravità. Dipende dall’età, salute, ecc. Riguarda sia i minori che i maggiori d’età.

L’incapacità (legale) di agire è assoluta quando riguarda i minori di età e gli interdetti e relativa se riguarda il minore emancipato e l’inabilitato.

I primi non possono compiere alcun atto di amministrazione, i secondi possono compiere solo gli atti di ordinaria amministrazione ma non quelli di straordinaria.

La legge non fornisce la distinzione tra ordinaria e straordinaria amministrazione per la gestione tutoria del patrimonio degli incapaci di agire (minori emancipati ed inabilitati). A differenza della gestione societaria, ove il criterio è fondato sull’eccedenza rispetto allo scopo sociale, per la gestione tutoria è essenziale la differenza tra amministrazione conservativa e dispositiva del patrimonio dell’incapace:

•sono atti di ordinaria amministrazione quelli che, senza alterare l’integrità del patrimonio, sono destinati alla conservazione o al consumo del reddito che produce e al suo miglioramento. Ad esempio, locazione di immobili non eccedente nove anni, riscossione di rendite, atti conservativi di diritti (interruzione prescrizione), pagamento dei debiti, alienazione dei frutti, ecc.;

•sono invece atti di straordinaria amministrazione quelli che incidono direttamente o indirettamente sul patrimonio dell’incapace, che lo impegnano o possono intaccarlo e che possono comportarne modificazioni5. Per esempio, impiego e riscossione di capitali, mutui passivi, costituzione di pegni e ipoteche, alienazione di immobili, accettazione e rinunzia a eredità, accettazione di donazioni o legati soggetti a pesi o condizioni, divisioni, cancellazione di ipoteca o svincolo di pegni, partecipazione ad una società in nome collettivo, ecc.

2.2.1. Minori degli anni diciotto

I minori degli anni diciotto non emancipati sono legalmente incapaci di agire. Il computo dell’età è quello naturale con riferimento all’atto di nascita (art. 2 cod. civ.). Di conseguenza ogni contratto deve essere stipulato dai genitori. In particolare, la vendita o l’acquisto di un immobile, in quanto atto di straordinaria amministrazione, può essere effettuato esclusivamente dai genitori esercenti la potestà, in qualità di rappresentanti legali del figlio minore, previa autorizzazione del Giudice tutelare competente territorialmente in base al domicilio del minore (art. 320 cod. civ.).

Per ottenere l’autorizzazione i genitori devono presentare un ricorso ove indicare la necessità o l’utilità evidente della vendita.

La rappresentanza legale del figlio minore è affidata a un solo genitore se l’altro genitore è deceduto o ha un impedimento definitivo o temporaneo (lontananza, incapacità, impedimento che renda impossibile l’esercizio della potestà - art. 317, comma 1, cod. civ.).

La potestà comune dei genitori non cessa se, a seguito di separazione, scioglimento, annullamento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, il figlio minore viene affidato a uno solo di essi, ma il relativo esercizio viene regolato dal Giudice ex art. 155 cod. civ. (art. 317, comma 2, cod. civ.). Nel caso di disaccordo dei genitori esercenti la potestà, ciascuno dei genitori può ricorrere senza formalità al Giudice (art. 316, comma 3, cod. civ.).

Se entrambi i genitori sono morti o per altre cause non possono esercitare la potestà, il Giudice tutelare nomina un tutore (art. 345 cod. civ.). Il tutore può vendere un immobile di proprietà del minore previa autorizzazione del Tribunale che stabilisce se essa debba farsi all’incanto o per trattativa privata, fissandone in ogni caso il prezzo minimo (art. 376 cod. civ.).

Il tutore può acquistare un immobile per conto del minore ma, trattandosi di un impiego di capitali, occorre l’autorizzazione del Giudice tutelare (art. 372 cod. civ.).

2.2.2. Minori emancipati

Il minore acquista con l’emancipazione, che avviene di diritto con il matrimonio (art. 390 cod. civ.), una capacità legale di agire limitata agli atti di ordinaria amministrazione, mentre per gli atti di straordinaria amministrazione è necessaria l’assistenza del curatore (art. 774, comma 2, cod. civ. per il divieto di donazioni; artt. 472 e 356, comma 1, cod. civ. per la capacità di ricevere per testamento o donazione).

Per quanto riguarda la partecipazione alla costituzione di società è necessario distinguere tra due casi diversi:

a)l’emancipato (art. 397, comma 3, cod. civ.), già autorizzato all’esercizio di un’impresa commerciale, può liberamente e personalmente (cioè da solo) prestare il consenso per la costituzione di una società sia di persone sia di capitali, anche se assume una responsabilità illimitata. Può trattarsi di:

•società semplice;

•società in accomandita in cui rivesta il ruolo di accomandante o di accomandatario;

•società in nome collettivo (anche irregolare o di fatto);

•società di capitali (S.p.a., S.r.l., in accomandita per azioni), di cui può divenire amministratore, sindaco o liquidatore;

b)l’emancipato non autorizzato all’esercizio di impresa commerciale: in questo caso, il minore emancipato deve comunque essere autorizzato per partecipare al contratto costitutivo di società.

Il tipo di autorizzazione è differente a seconda che assuma o non assuma la qualifica di imprenditore commerciale (con la conseguente responsabilità illimitata per le obbligazioni sociali).

È richiesta l’ordinaria autorizzazione prescritta per gli atti eccedenti l’ordinaria amministrazione (art. 394 cod. civ.) se partecipa alla costituzione di una società semplice (che non può avere a oggetto l’esercizio di un’impresa commerciale), di una società in accomandita in cui rivesta il ruolo di accomandante o di una società di capitali.

È richiesta la specifica autorizzazione all’esercizio dell’impresa commerciale (art. 397 cod. civ.), se l’emancipato intende partecipare alla costituzione di una società in nome collettivo (anche irregolare) o di una società in accomandita in veste di accomandatario.

2.2.3. Maggiorenni incapaci

Le persone maggiori di età possono essere dichiarate legalmente incapaci. A secondo del grado di incapacità, sono interdetti o inabilitati.

Vi sono poi incapaci naturali, vale a dire persone non dichiarate tale dalla legge ma che di fatto non sono in grado di curare i propri interessi.

Per l’incapace naturale è previsto esclusivamente l’annullamento del consenso prestato.

2.2.3.1. Interdetti6

La legge pone gli interdetti nella stessa situazione del minore mediante un provvedimento del Giudice (art. 421 cod. civ.) o a seguito di condanna penale (artt. 32 e 33 cod. pen.). Pertanto, l’interdetto non può provvedere direttamente ai propri affari ma deve agire per mezzo di un tutore.

Diversamente il consenso prestato personalmente per il contratto sociale può essere annullato entro cinque anni da quando è cessato lo stato di interdizione (art. 427 cod. civ.).

L’annullamento può essere chiesto dal tutore, dall’interdetto, dai suoi eredi o aventi causa (cioè dal terzo che abbia validamente acquistato un diritto in conflitto con quello attribuito in base al contratto annullabile ai creditori, ecc.).

Alla tutela dell’interdetto si applica la stessa disciplina prevista per il minore non emancipato.

2.2.3.2. Inabilitati7

Gli inabilitati sono maggiorenni che hanno una limitata capacità d’agire. Il maggiorenne viene inabilitato nei casi di abuso di bevande alcoliche o di stupefacenti, di prodigalità, di sordomutismo o cecità dalla nascita o dall’infanzia quando tali comportamenti o infermità limitano senza escludere l’attitudine alla cura dei propri interessi (art. 415 cod. civ.).

La legge (art. 424, comma 1, cod. civ.) pone gli inabilitati nella situazione di capacità legale uguale a quella dell’emancipato.

Tuttavia, a differenza del minore emancipato, all’inabilitato è vietata la partecipazione alla costituzione di una nuova società commerciale con responsabilità illimitata. Infatti a lui l’autorizzazione può essere concessa solo se la società è già funzionante o per il caso di continuazione (e non per l’inizio ex novo) di un’impresa esistente. All’inabilitato si applicano pertanto le stesse regole previste per i minori non emancipati e per gli interdetti.

Il consenso prestato per il contratto sociale può essere annullato entro cinque anni (art. 1442 cod. civ.).

L’annullabilità può essere chiesta entro cinque anni da quando è cessato lo stato di inabilitazione (ovvero il minore ha raggiunto la maggiore età) (art. 1442 cod. civ.).

L’annullamento può essere chiesto solo dall’interessato tramite il rappresentante legale o, in mancanza di un curatore speciale o protutore.

2.2.3.3. Incapaci naturali

Il maggiore d’età, non interdetto o inabilitato, può essere incapace di intendere e volere (incapacità c.d. naturale) nel momento in cui presta il consenso, per esempio perché in stato di ubriachezza, di infermità temporanea, ecc. (art. 428 cod. civ.). A differenza delle ipotesi di incapacità ed a causa della episodicità dello stato di incoscienza sopra esposte, la tutela della legge prevede solo l’annullamento del consenso prestato per il contratto sociale. Ciò alla duplice condizione che si provi:

•lo stato di incapacità;

•la mala fede degli altri associati.

L’annullabilità può essere chiesta entro cinque anni (art. 1442 cod. civ.) dall’interessato.

2.3. Potere di agire

La capacità di agire non è sufficiente per concludere un valido contratto, ma è necessario che le parti del contratto abbiano il potere di agire, cioè siano legittimate a stipulare il contratto.

In via di principio la capacità di agire e il potere di agire si confondono, come nel caso di vendita di immobile di proprietà di una persona fisica maggiorenne (non interdetta o inabilitata o incapace).

La differenza tra capacità di agire e potere di agire emerge sostanzialmente in presenza di beni comuni a più soggetti ovvero quando il potere di agire è attribuito, dalla legge o dalla volontà privata, a una persona diversa da quella nella cui sfera devono prodursi gli effetti del contratto di compravendita di immobili, come, per esempio, nel caso di rappresentanza legale (minori, incapaci) o volontaria per mezzo di intermediari.

2.4. Soggetti assistiti da amministratore di sostegno8

La persona che, per effetto di infermità ovvero di menomazione fisica o psichica, si trova nell’impossibilità, anche parziale o temporanea, di provvedere ai propri interessi (tossicodipendenti, portatori di handicap, anziani, ecc.), può essere assistita da un amministratore di sostegno nominato dal Giudice tutelare (art. 404 cod. civ.).

L’amministrazione di sostegno non coincide con l’interdizione o l’inabilitazione, in quanto queste ultime sono disposte solo se il Giudice ritiene di non poter adottare alcuno strumento ad esse alternativo. Per tale ragione la Corte Costituzionale ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 404 cod. civ. nella parte in cui rende l’amministrazione di sostegno uno strumento fungibile rispetto all’interdizione9.

Il legislatore non ha fornito precisi criteri per l’applicazione di uno o degli altri istituti. Si pone, pertanto, la questione di individuare la linea di confine che separa l’amministrazione di sostegno dall’apertura del procedimento di inabilitazione o interdizione.

Diversi sono i criteri invocati dalla giurisprudenza e dalla dottrina. Tra questi il ricorso all’amministratore di sostegno nei casi in cui il beneficiario conservi la piena capacità di confrontarsi con il mondo esterno, ma presenta momenti di amnesia10, il criterio del cospicuo patrimonio che imporrebbe il ricorso all’inabilitazione o interdizione per evitare ingenti danni, ecc.

È possibile, pertanto, compiere validamente atti di particolare importanza, quali compravendite immobiliari, chiedendo al Giudice tutelare la nomina di un amministratore di sostegno, anziché ricorrere alle figure tradizionali del tutore e del curatore.

2.4.1. Atti invalidi

Gli atti compiuti dall’amministratore di sostegno in violazione di norme di legge ovvero in eccesso rispetto all’incarico o ai poteri conferitigli dal Giudice, possono essere annullati su istanza dell’amministratore, del pubblico ministero, del beneficiario o dei suoi eredi e aventi causa (art. 412, comma 1, cod. civ.).

Possono essere parimenti annullati, su istanza dell’amministratore di sostegno, del beneficiario o dei suoi eredi e aventi causa, gli atti compiuti personalmente dal beneficiario in violazione delle disposizioni di legge o di quelle contenute nel decreto che istituisce l’amministrazione di sostegno (art. 412, comma 2, cod. civ.).

Le azioni si prescrivono in cinque anni dal momento in cui è cessato lo stato di sottoposizione all’amministrazione di sostegno (art. 412, comma 3, cod. civ.).

2.4.2. Procedimento11

Il ricorso per l’istituzione dell’amministrazione di sostegno (art. 407 cod. civ.) deve indicare:

•le generalità del beneficiario;

•la dimora abituale del beneficiario;

•le ragioni per cui si richiede la nomina dell’amministratore di sostegno;

•il nominativo ed il domicilio, se conosciuti dal ricorrente, del coniuge, dei discendenti, degli ascendenti, dei fratelli e dei conviventi del beneficiario.

Il Giudice tutelare deve sentire personalmente la persona cui il procedimento si riferisce recandosi, ove occorra, nel luogo in cui questa si trova e deve tener conto, compatibilmente con gli interessi e le esigenze di protezione della persona, dei bisogni e delle richieste di questa.

2.4.3. Nomina dell’amministratore di sostegno12

Il Giudice tutelare provvede entro 60 giorni dalla data di presentazione della richiesta alla nomina dell’amministratore di sostegno con decreto motivato immediatamente esecutivo, su ricorso dello stesso soggetto beneficiario, anche se minore, interdetto o inabilitato, del coniuge, della persona stabilmente convivente, dei parenti entro il quarto grado, degli affini entro il secondo grado, del tutore o curatore ovvero del pubblico ministero (artt. 405 e 406 cod. civ.).

La durata dell’incarico può essere a tempo indeterminato ovvero determinato. In quest’ultimo caso, il Giudice tutelare può prorogare il termine con decreto motivato pronunciato anche d’ufficio prima della scadenza.

I responsabili dei servizi sanitari e sociali direttamente impegnati nella cura ed assistenza della persona, se sono a conoscenza di fatti tali da rendere opportuna l’apertura del procedimento di amministrazione di sostegno, sono tenuti a proporre al Giudice tutelare il ricorso o a fornirne comunque notizia al pubblico ministero.

Il Giudice può adottare anche d’ufficio i provvedimenti urgenti per la cura della persona interessata e per la conservazione e l’amministrazione del suo patrimonio, qualora ne sussista la necessità. Può altresì procedere alla nomina di un amministratore di sostegno provvisorio indicando gli atti che è autorizzato a compiere.

Il decreto di nomina deve contenere:

•le generalità della persona beneficiaria e dell’amministratore di sostegno;

•la durata dell’incarico;

•l’oggetto dell’incarico e gli atti che l’amministratore di sostegno ha il potere di compiere in nome e per conto del beneficiario;

•gli atti che il beneficiario può compiere solo con l’assistenza dell’amministratore di sostegno;

•i limiti, anche periodici, delle spese che l’amministratore di sostegno può sostenere con utilizzo delle somme di cui il beneficiario ha o può avere la disponibilità,

•la periodicità con cui l’amministratore di sostegno deve riferire al Giudice circa l’attività svolta e le condizioni di vita personale e sociale del beneficiario.

Il decreto di apertura dell’amministrazione di sostegno (e il decreto di chiusura) devono essere immediatamente annotati a cura del cancelliere nell’apposito registro e comunicati, entro dieci giorni, all’ufficiale dello stato civile per le annotazioni in margine all’atto di nascita del beneficiario.

Se la durata dell’incarico è a tempo determinato, le annotazioni devono essere cancellate alla scadenza del termine indicato nel decreto di apertura o in quello eventuale di proroga.

2.4.4. Doveri dell’amministratore di sostegno

L’amministratore di sostegno deve (art. 410 cod. civ.):

•tener conto dei bisogni e delle aspirazioni del beneficiario;

•informare tempestivamente il beneficiario circa gli atti da compiere nonché il Giudice tutelare in caso di dissenso con il beneficiario stesso. In caso di contrasto, scelte o atti dannosi ovvero di negligenza nel per-

seguire l’interesse o nel soddisfare i bisogni o le richieste del beneficiario, questi, il pubblico ministero o gli altri soggetti che hanno presentato ricorso possono rivolgersi al Giudice tutelare, che adotta con decreto motivato gli opportuni provvedimenti.

2.4.5. Revoca dell’amministratore di sostegno

Quando il beneficiario, l’amministratore di sostegno, il pubblico ministero o taluno dei soggetti che ha proposto il ricorso ritengono che si siano determinati i presupposti per la cessazione dell’amministrazione di sostegno o per la sostituzione dell’amministratore, rivolgono istanza motivata al Giudice tutelare, che provvede con decreto motivato, disposti gli opportuni mezzi istruttori.

L’istanza è comunicata al beneficiario ed all’amministratore di sostegno.

Il Giudice tutelare provvede altresì, anche d’ufficio, alla dichiarazione di cessazione dell’amministrazione di sostegno quando questa si sia rivelata inidonea a realizzare la piena tutela del beneficiario. In tale ipotesi, se ritiene che si debba promuovere giudizio di interdizione o di inabilitazione, ne informa il pubblico ministero, affinché vi provveda (art. 413 cod. civ.).


Capitolo III
FORMAZIONE DEL CONTRATTO

Sommario: 1. Premessa 2. Proposta 3. Accettazione 3.1. Silenzio del destinatario della proposta 3.2. Morte o incapacità del proponente o dell’accettante 4. Contratti con obbligazione del solo proponente 5. Esecuzione del contratto prima della risposta dell’accettante 6. Contratti conclusi mediante consegna 7. Offerta al pubblico 8. Contratto di fatto

1. Premessa

Come già detto il contratto esiste se vi è l’accordo delle parti.

Secondo lo schema generale la conclusione del contratto è determinata da due distinti atti negoziali (unilaterali e ricettizi), provenienti in sequenza dall’una e dall’altra parte: sono la proposta o offerta di contratto e l’accettazione da parte del destinatario della proposta (detto anche oblato).

Per i vizi e la simulazione del consenso, vedi infra Cap. IV.

2. Proposta13

La proposta di concludere un contratto deve assumere la struttura di una dichiarazione e contenere tutte le condizioni essenziali del contratto che si vuole concludere, ad esempio la proposta di concludere una compravendita deve indicare la cosa ed il prezzo.

La proposta, considerata un negozio giuridico unilaterale ricettizio (ma per la natura di atto pre negoziale della proposta, cioè precedente il negozio giuridico)14, ha le seguenti caratteristiche:

a)è ricettizia, cioè produce effetti solo se portata a conoscenza dell’accettante (art. 1344 cod. civ.). La legge pone una presunzione legale di conoscenza precisando che la proposta (come l’accettazione ed ogni dichiarazione diretta ad una determinata persona) si reputa conosciuta nel momento in cui giunge all’indirizzo del destinatario (residenza, domicilio, sede legale per le società, ecc.), salvo che questi provi di essere stato, senza sua colpa, nell’impossibilità di averne notizia (art. 1335 cod. civ.). L’accertamento, da parte del giudice del merito, della configurabilità o meno di un simile evento si sostanzia in un giudizio di fatto, incensurabile in sede di legittimità se adeguatamente e correttamente motivato15;

b)in ragione del principio generale vigente nell’ordinamento della libertà della forma, può essere formulata con qualsiasi mezzo (per iscritto, a mezzo fax, via internet, verbalmente), salvo la legge richieda una particolare forma per il contratto che si intende concludere, ad esempio la proposta per la compravendita di immobili va effettuata in forma scritta (artt. 1325 e 1350 cod. civ.);

c)può essere rivolta ad un soggetto determinato, ma anche a soggetti indeterminati, ad esempio l’esposizione della merce in vetrina con l’indicazione del prezzo costituisce una proposta di vendita rivolta al pubblico in generale;

d)è revocabile sino a quando il contratto non sia concluso, cioè sino a quando l’accettazione non giunga all’indirizzo del proponente. Tuttavia l’accettante che, prima di avere notizia della revoca, abbia intrapreso in buona fede l’esecuzione del contratto, ha diritto al rimborso delle spese e delle perdite subite (art. 1328 cod. civ.).

In ogni caso la proposta è irrevocabile:

•se il proponente si è obbligato a mantenere ferma la proposta per un certo tempo ovvero per i contratti con prestazioni a carico del solo proponente (art. 1333 cod. civ., vedi infra § 4);

•oltre che dalla volontà unilaterale del solo proponente, l’irrevocabilità della proposta può anche derivare da un apposito accordo (patto di opzione, ex art. 1331 cod. civ.).

In tali casi la revoca è priva di effetto e la proposta non può essere revocata neanche in caso di morte o sopravvenuta incapacità del proponente, salvo che la natura dell’affare o altre circostanze escludano tale efficacia (art. 1329 cod. civ.). Alla scadenza del termine la proposta viene automaticamente a caducarsi senza necessità di revoca, salva una diversa volontà del proponente, che può dar vita ad una proposta irrevocabile che alla scadenza del termine valga come semplice proposta revocabile (nei limiti di tempo di cui all’art. 1326, comma 2, cod. civ.);

e)per l’ipotesi di morte o di sopravvenuta incapacità di agire del proponente prima della conclusione del contratto (cioè prima che sia giunta l’accettazione) la proposta perde immediatamente efficacia, salvo le eccezioni previste dalla legge (vedi § 3.2).

3. Accettazione16

L’accettazione è una dichiarazione unilaterale ricettizia (cioè produce effetti solo se portata a conoscenza del proponente) di volontà a mezzo della quale il destinatario della proposta dichiara di accettarla. Come la proposta, l’accettazione è un negozio giuridico unilaterale (anche se per la natura di atto pre negoziale, cioè precedente la formazione del negozio giuridico, si esprime parte della dottrina)17 con le seguenti caratteristiche:

•come la proposta è ricettizia, cioè produce effetti solo se portata a conoscenza del proponente (vedi supra § 2);

•come la proposta è revocabile sino a quando il contratto non è concluso, cioè sino a quando non sia giunta all’indirizzo del proponente;

•deve essere definitiva e conforme in tutto alla proposta, anche nelle clausole accessorie del contratto. Infatti una accettazione non conforme equivale a nuova proposta;

•come la proposta può essere formulata con qualsiasi forma anche diversa dalla proposta, salvo che la legge o il proponente richiedano una particolare forma per l’accettazione (se la forma richiesta dal proponente non è rispettata, questi può egualmente ritenere valida l’accettazione previa comunicazione all’altra parte) (per il silenzio vedi infra sub § 3.1);

•deve giungere al proponente entro il termine da lui stabilito o in quello ordinariamente necessario secondo la natura dell’affare o secondo gli usi. Il proponente può ritenere valida anche una accettazione tardiva previa comunicazione all’altra parte;

•se l’accettante muore o diviene incapace di agire prima della conclusione del contratto l’accettazione perde immediatamente efficacia, salvo per le deroghe dettate dalla legge (vedi § 3.2).

3.1. Silenzio del destinatario della proposta

Di regola il silenzio non vale come accettazione tacita. Vale a dire che la proposta contrattuale accompagnata dalla dizione “la mancata risposta vale quale accettazione” non vale assolutamente a concludere il contratto. Il silenzio può avere valore di dichiarazione tacita di volontà esclusivamente se concorrono determinate circostanze e precisamente:

•se la parte aveva l’onere per legge, per consuetudine o per contratto di effettuare una dichiarazione, ad esempio i contratti con obbligazioni a carico del solo proponente (art. 1333 cod. civ., vedi infra sub § 4);

•se in base alle regole della correttezza e della buona fede ed in ragione dei particolari rapporti tra le parti, il silenzio vale quale consenso. Ad esempio il silenzio del mandante al quale è stata comunicata l’esecuzione del mandato comporta approvazione del comportamento del mandatario, anche se si è discostato dalle istruzioni ricevute (art. 1712, comma 2, cod. civ.).

3.2. Morte o incapacità del proponente o dell’accettante18

Di regola la morte o l’incapacità sopravvenuta del proponente o dell’accettante, prima della conclusione del contratto (cioè prima che l’accettazione sia giunta al proponente) rendono immediatamente inefficaci la proposta e l’accettazione, ad eccezione delle seguenti ipotesi:

•si tratti di proposta irrevocabile e salvo che la natura dell’affare o altre circostanze escludano tale efficacia (art. 1329 cod. civ.);

•la proposta o l’accettazione siano effettuate da un imprenditore nell’esercizio dell’impresa (anche agricola), salvo per i piccoli imprenditori ovvero se diversamente risulta dalla natura dell’affare o da altre circostanze (art. 1330 cod. civ.). Non dovrebbe rilevare lo stato di incapacità naturale anche per la forte ragione che, a differenza dell’incapacità legale di agire, che sancisce una qualità oggettivamente rilevabile e duratura, riguarda uno stato soggettivo temporaneo limitato al momento in cui il contratto è concluso (art. 428 cod. civ.).

4. Contratti con obbligazione del solo proponente19

A differenza della regola generale di formazione del contratto che prevede l’accettazione della proposta, vi sono dei contratti che si perfezionano senza bisogno di accettazione da parte del destinatario della proposta. Sono i contratti c.d. unilaterali, cioè con obbligazioni a carico del solo proponente, nei quali la proposta contrattuale è irrevocabile non appena giunge a conoscenza del destinatario ed il contratto si conclude, salvo che il destinatario non rifiuti la proposta nel termine richiesto dalla natura degli affari o dagli usi (art. 1333 cod. civ.).

Sono contratti gratuiti in quanto comportano un sacrificio economico solo per il proponente (ma differiscono dagli atti liberali perché privi dell’animus donandi), ad esempio mandato gratuito, deposito non retribuito, preliminare unilaterale (cioè con obbligo della sola parte promettente acquirente o venditrice), fideiussione a titolo gratuito20, deposito gratuito, ecc. Possono rientrarvi anche contratti con effetti traslativi da una sola parte, infatti anche in questi casi può aversi una prestazione a vantaggio dell’altro contraente.



Notes

1 Il negozio giuridico consiste in una manifestazione di volontà dei privati produttiva di effetti giuridici, ad esempio l’atto di rinunzia con il quale il creditore libera il debitore (cfr. art. 1236 cod. civ. remissione del debito).

La manifestazione della volontà può essere anche tacita o per facta concludentia, vale a dire che la volontà è manifestata attraverso un comportamento del soggetto. Ad esempio la volontà di accettare l’eredità può risultare dall’impossessamento consapevole da parte del chiamato all’eredità di un bene non di scarso valore facente parte dell’eredità (cfr. art. 476 cod. civ.).

I negozi giuridici possono distinguersi con riguardo:

a) ai soggetti:

- unilaterali, cioè quando si perfezionano con la dichiarazione di una sola parte (rinunzia, testamento);

- bilaterali o plurilaterali se vi sono due o più parti. Negozio bilaterale tipico è il contratto.

b) alla funzione:

- mortis causa (testamento);

- inter vivos, che si distinguono in negozi di diritto familiare ove prevale l’interesse del nucleo familiare ed in negozi patrimoniali che a loro volta si distinguono in negozi di disposizione o di obbligazione (tipico negozio patrimoniale è il contratto) ed in negozi a titolo gratuito (ad esempio donazione) o a titolo oneroso.

2 L’uso o consuetudine ricorre quando un determinato comportamento:

a) è ripetuto in modo generale e costante e per un certo periodo in un determinato ambiente (ad esempio tutti i commercianti di tessuti);

b) è ritenuto vincolante.

L’equità è definita come la giustizia del caso singolo. In assenza di norme di legge o di usi, il Giudice può decidere secondo equità integrando le carenze del contratto conformemente allo scopo perseguito dalle parti. In alcuni casi è la stessa legge che rinvia all’equità, ad esempio se il committente recede dal contratto di appalto deve corrispondere un equo corrispettivo (art. 1660 cod. civ.), la provvigione spettante al commissionario può essere stabilita dal Giudice secondo equità (art. 1733 cod. civ.).

Oltre che secondo la comune intenzione delle parti (art. 1362 cod. civ.), il contratto deve essere interpretato secondo il rispetto della buona fede (art. 1375 cod. civ.).

3 Erroneamente è affermato in qualche testo operativo ove, in presenza di immobile in comproprietà, si ritiene che si sia in presenza di una pluralità di parti, mostrando in tal modo di ignorare la elementare nozione di parte del contratto.

4 Parte della dottrina inquadra tutte le ipotesi di cui all’art. 1471 cod. civ. tra i casi di incompatibilità e non di incapacità giuridica e legale di agire (cfr. D. Rubino, La compravendita, in Trattato Cicu-Messineo, Milano, 1971).

5 Cfr. Cass. 30 gennaio 1982, n. 599.

6 Il maggiorenne viene interdetto nei casi di abituale infermità di mente, sordomutismo o cecità dalla nascita o dall’infanzia che escludano l’attitudine alla cura dei propri interessi (artt. 414 e 415, comma 3, cod. civ.).

7 L’inabilitato, inoltre, è sottoposto al controllo del curatore per tutti gli atti di straordinaria amministrazione (indipendentemente dal fatto che si riferiscano o meno all’esercizio dell’impresa).

L’inabilitato può compiere personalmente solo gli atti di ordinaria amministrazione (oltre che quelli di natura personale).

Se la partecipazione dell’incapace è considerata essenziale l’annullamento riguarda l’intero contratto sociale (art. 1446 cod. civ.).

8 La Corte Costituzionale (sentenza 9 dicembre 2005, n. n. 440) ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 404 cod. civ. nella parte in cui rende l’amministrazione di sostegno uno strumento fungibile rispetto all’interdizione. L’ambito dell’amministrazione di sostegno, infatti, non può coincidere con l’interdizione o l’inabilitazione, in quanto queste ultime debbono essere disposte soltanto se il giudice ritiene di non potere adottare alcuno strumento ad esse alternativo.

L’ambito di applicazione dell’amministrazione di sostegno, rispetto agli istituti dell’interdizione e della inabilitazione, va individuato con riguardo alla maggiore capacità di tale strumento di adeguarsi alle esigenze del soggetto carente di autonomia, in relazione alla sua flessibilità e alla maggiore agilità della relativa procedura applicativa (Cass. civ. 29 novembre 2006, n. 25366).

L’amministrazione di sostegno, introdotta nell’ordinamento dall’art. 3 della Legge n. 6/2004, ha la finalità di offrire a chi si trovi nell’impossibilità, anche parziale o temporanea, di provvedere ai propri interessi, uno strumento di assistenza che ne sacrifichi nella minor misura possibile la capacità di agire. L’ambito di applicazione dell’amministrazione di sostegno, rispetto agli istituti dell’interdizione e della inabilitazione, va individuato con riguardo alla maggiore capacità di tale strumento di adeguarsi alle esigenze del soggetto carente di autonomia, in relazione alla sua flessibilità ed alla maggiore agilità della relativa procedura applicativa (Cass. 12 giugno 2006, n. 13584).

Le patologie che menomano le facoltà di locomozione, la condizione di isolamento per essere privi di familiari conviventi, lo stato di abbandono nella vita quotidiana costituiscono validi presupposti per addivenire alla nomina dell’amministratore di sostegno (Trib. Bari 15 giugno 2004).

Il beneficiario conserva la capacità di agire per tutti gli atti che non richiedano la rappresentanza esclusiva o l’assistenza necessaria dell’amministratore di sostegno (art. 409, comma 1, cod. civ.).

9 Cfr. Corte Costituzionale, sentenza 9 dicembre 2005, n. 440.

10 Cfr. Trib. Modena 24 febbraio 2005.

11 Nel procedimento di apertura dell’amministratore di sostegno le parti debbono stare in giudizio con il ministero di un difensore trattandosi di un giudizio davanti al tribunale in funzione di giudice tutelare che attiene allo status e ai diritti della persona (Trib. Padova 21 maggio 2004).

12 Il decreto che riguarda un minore non emancipato può essere emesso solo nell’ultimo anno della sua minore età e diventa esecutivo a decorrere dal momento in cui è raggiunta la maggiore età.

Se l’interessato è un interdetto o un inabilitato, il decreto è esecutivo dalla pubblicazione della sentenza di revoca dell’interdizione o dell’inabilitazione.

Ricorrono i presupposti affinché sia nominato un amministratore di sostegno provvisorio quando tale misura risulti necessaria per la conservazione e l’amministrazione in via d’urgenza del patrimonio dell’interessato ed al fine di consentire la continuazione dell’esercizio dell’impresa paralizzata dal fatto che l’amministratrice unica della società non è in grado di sottoscrivere alcun atto e di partecipare alle deliberazioni societarie; tale misura può essere adottata anche con riferimento a soggetti e casi in relazione ai quali si ritengano necessari la pronuncia di interdizione ovvero il ricorso per l’estensione al beneficiario dell’amministrazione di sostegno di determinati effetti, limitazioni o decadenze previsti per l’interdetto (Trib. Roma 7 gennaio 2005).

Gli atti compiuti dall’amministratore di sostegno in violazione di disposizioni di legge, od in eccesso rispetto all’oggetto dell’incarico o ai poteri conferitigli dal giudice, possono essere annullati su istanza dell’amministratore di sostegno, del pubblico ministero, del beneficiario o dei suoi eredi ed aventi causa (art. 412, comma 1, cod. civ.).

Possono essere parimenti annullati su istanza dell’amministratore di sostegno, del beneficiario o dei suoi eredi ed aventi causa, gli atti compiuti personalmente dal beneficiario in violazione delle disposizioni di legge o di quelle contenute nel decreto che istituisce l’amministrazione di sostegno (art. 412, comma 2, cod. civ.).

Le azioni relative si prescrivono nel termine di cinque anni dal momento in cui è cessato lo stato di sottoposizione all’amministrazione di sostegno (art. 412, comma 3, cod. civ.).

13 La revoca è priva di effetto se giunge all’indirizzo dell’accettante dopo che l’accettazione sia pervenuta al proponente (Cass. 16 maggio 2000, n. 6323).

Se la proposta è redatta per iscritto non è possibile provare per testi l’avvenuta revoca (Cass. 25 maggio 1992, n. 6246).

14 Vedi A. Torrente - P. Schlesinger, Manuale di diritto privato, Milano, 1999.

15 Cfr. Cass. 29 agosto 1991, n. 9229.

16 Con riguardo alla conclusione del contratto, spetta al proponente fissare il termine alla cui scadenza egli non ha più interesse alla conclusione del contratto stesso. Di conseguenza se la proposta contiene un termine impossibile o un termine che non può essere rispettato per colpa del proponente, ad esempio la proposta è portata a conoscenza dell’accettante nello stesso termine entro il quale scade il termine per l’accettazione, il Giudice non può sostituirsi alle parti per dichiarare il perfezionamento del contratto, ma può giudicare il comportamento del proponente contrario alla regola di buona fede e correttezza censurabile ai fini della responsabilità precontrattuale ex art. 1337 cod. civ. (Cass. 10 maggio 1996, n. 4421).

Per i contratti che richiedono la forma scritta ad substantiam (ad esempio compravendita immobiliare), la conclusione tra persone lontane postula che alla proposta in forma scritta segua l’accettazione anche essa in forma scritta (Cass. 27 marzo 1996, n. 2712).

L’accettazione telegrafica della proposta con l’aggiunta “segue lettera” non vale come accettazione definitiva.

La proposta può essere revocata fino a che il proponente non venga a conoscenza dell’accettazione dell’altra parte, la revoca dell’accettazione non ha effetto nell’ipotesi in cui giunga a conoscenza del proponente prima che vi giunga l’accettazione (App. Milano 21 marzo 1995).

La sottoscrizione da parte del destinatario della proposta accompagnata dalla dizione “per ricevuta” non vale quale accettazione.

La clausola “salvo applicazione della casa” apposta sul contratto stipulato da un agente con potere di rappresentanza va intesa come facoltà di recesso del rappresentato.

17 Vedi A. Torrente - P. Schlesinger, Manuale di diritto privato, cit.).

18 L’incapacità di cui all’art. 1330 cod. civ. è l’incapacità legale di agire ex art. 1425 cod. civ.

La produzione in giudizio di una scrittura privata di vendita immobiliare sottoscritta solo dall’altra parte può valere come accettazione della proposta contrattuale, segnando il perfezionamento del contratto, solo se effettuata nel giudizio instaurato nei confronti del sottoscrittore ma non anche dei suoi eredi (Cass. 17 giugno 1994, n. 5868).

Anche l’erede ha il potere di revoca sino a quando non pervenga l’accettazione.

Il luogo di perfezionamento del contratto è quello dell’indirizzo dell’imprenditore defunto o divenuto incapace.

È discusso se la successione nella proposta (e nell’accettazione) si verifichino anche nel caso di trasferimento di azienda per atto tra vivi.

19 Il contratto con obbligazione del solo proponente si perfeziona per mancato rifiuto da parte del destinatario in quanto a quest’ultimo possono derivare solo vantaggi. Tanto vale sia per gli effetti obbligatori derivanti dal contratto sia per gli eventuali effetti dispositivi o estintivi che devono essere ad esclusivo carico del proponente. Di conseguenza non può riguardare la datio in solutum che, pur non comportando alcun effetto obbligatorio a carico del creditore, produce l’estinzione del credito in guisa che il contratto va qualificato come negozio con effetti a carico di entrambi i contraenti (Cass. 30 giugno 1987, n. 5748).

20 Cfr. Cass. 29 marzo 1990, n. 2581.

21 La dizione indicata nella proposta pronta richiesta o richiesta urgente implicano la richiesta del proponente di esecuzione immediata.
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